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  LA PRIMA GUERRA MONDIALE




  INTRODUZIONE




  Inverno 1915: l'Europa si trova in una sanguinosa situazione di stallo. Da quando, nel luglio 1914, l'assassinio dell'arciduca Francesco Ferdinando (1863-1914) si trasformò in un'insormontabile crisi internazionale, si scatenò la guerra tra l'Austria-Ungheria, alleata della Germania e la Triplice Intesa, una coalizione di Francia, Regno Unito e Russia, a cui si aggiunsero Belgio e Serbia, ma il conflitto, che tutti pensavano fosse finito, prese una piega inaspettata.




  Nell'autunno del 1914, i piani di entrambe le parti per ottenere la vittoria crollarono, senza alcun risultato decisivo. Su tutti i fronti, gli eserciti esausti e dissanguati smisero di avanzare. A ovest, in Francia e in Belgio, milioni di uomini vennero sepolti in trincee dalle quali i mezzi e le tattiche militari esistenti si dimostrarono incapaci di tirarli fuori.




  Le dimensioni della guerra superarono ogni previsione. Più micidiale che mai, la conflagrazione aveva già causato una vera e propria catastrofe: 300.000 soldati francesi erano morti, così come 400.000 russi e 260.000 tedeschi. Le distruzioni furono immense, i profughi innumerevoli. Anche le economie nazionali tremavano sotto il peso di una mobilitazione di uomini e mezzi senza precedenti, ma la pace non venne imposta nemmeno dopo queste premesse. Al contrario, la guerra riprese con rinnovato vigore e violenza. Si estese a nuovi campi di battaglia e a nuove aree, coinvolgendo sempre più i civili. Gradualmente, il conflitto si trasformò in una guerra totale.




  DATI CHIAVE:




  •Date: dal 28 luglio 1914 all'11 novembre 1918.




  •Dove: in Europa, Asia, Africa e Oceania.




  •Belligeranti:




  °Le potenze centrali: l'Impero Tedesco, l'Austria-Ungheria, la Bulgaria, l'Impero Ottomano.




  °Gli Alleati e i Paesi associati: Francia, Impero Britannico, Russia zarista, Italia, Serbia, Stati Uniti, Giappone, Cina, Belgio, Romania, Portogallo, Lussemburgo, Grecia, Albania, Montenegro e la maggior parte degli Stati sudamericani.




  •Risultato: vittoria degli Alleati. Crollo degli imperi tedesco, austro-ungarico, ottomano e russo. Emersione di nuovi Stati.




  •Vittime: oltre nove milioni di morti.




  ALLA RICERCA DI UNA SVOLTA




  Fino al 1917, Berlino, Vienna, Pietrogrado (ex San Pietroburgo), Parigi e Londra erano animate dalla stessa ossessione. Tutti volevano rompere l'equilibrio di potere creato nel 1914 dalle battaglie di Tannenberg e della Marna. La vittoria sarebbe stata indispensabile. Come giustificare altrimenti i terribili sacrifici già compiuti? Tutti si spinsero, quindi, di nuovo in guerra. Poiché i mezzi impiegati nel 1914 non erano sufficienti, le due parti alzarono la posta in gioco ed estesero la guerra in particolare all'economia, alla scienza e alla diplomazia. Gradualmente, l'intera società fu arruolata nella guerra.




  L'ALLARGAMENTO DEL CONFLITTO




  Quando le ostilità iniziarono nell'agosto del 1914, la guerra aveva già una dimensione globale. Come prima potenza coloniale del mondo, il Regno Unito governava su 15 milioni di chilometri quadrati e 348 milioni di persone, dall'India all'Egitto, passando per Australia, Malesia, Sudafrica, Nuova Zelanda e Canada. La Francia, da parte sua, si era ritagliata un vasto impero in Africa occidentale, Madagascar, Indocina e nel Pacifico con la Polinesia e la Nuova Caledonia. La Germania era presente nelle Isole Salomone, nelle Isole Marshall, nelle Isole Caroline, in Nuova Guinea, in Togo, in Camerun e in Namibia, e aveva una grande colonia in Africa orientale, nelle future Tanzania, Ruanda e Burundi. Dopo le metropoli europee, tutti questi territori furono coinvolti a loro volta e, fino alla fine della guerra, avrebbero lasciato il segno nel corso degli eventi.




  Dal 1914 al 1917, molti attori si unirono a una delle due parti. Lo stallo sui fronti principali nell'inverno del 1915 incoraggiò fortemente i belligeranti ad allearsi con nuovi Stati e a trovare altri campi di battaglia. Il confronto si spostò anche nelle cancellerie, dove diplomatici e ministri degli Esteri si sfidarono per trovare il sostegno dei Paesi neutrali.




  Da parte dell'Intesa, il Giappone fu il primo a entrare nella mischia. Alleata del Regno Unito dal 1902, entrò in guerra nell'agosto 1914 contro la Germania, ma non intervenne direttamente in Europa. Nel maggio 1915 fu seguita dall'Italia, dopo che l'Intesa le fece molte promesse (cessione di tutti i territori di lingua italiana dell'Austria-Ungheria, annessione della costa dalmata, nuove colonie africane, ecc.) Nel marzo 1916 fu la volta del Portogallo, a cui la Germania aveva dichiarato guerra per aver confiscato, su pressione britannica, tutte le navi di profughi tedeschi nei suoi porti; la Romania nell'agosto del 1916, il cui ingresso in guerra, spinto dai successi russi contro l'Austria-Ungheria, mirava a ottenere il controllo della Transilvania austro-ungarica, dove viveva un'ampia minoranza rumena; gli Stati Uniti nell'aprile del 1917 e, infine, la Grecia nel luglio del 1917, a seguito di un colpo di Stato fomentato dall'Intesa. Le significative pressioni diplomatiche americane portarono anche la maggior parte degli Stati dell'America Latina e la Cina a entrare in guerra contro la Germania nel corso del 1917. L'intervento cinese nel conflitto rimase tuttavia marginale.
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